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 1. Il Presidente, scelto tra personalità appartenenti alla comunità 
scientifi ca, dotato di alta, riconosciuta e documentata professionalità 
tecnico-scientifi ca nelle materie di competenza dell’Istituto, è nominato 
con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della salute. ” 

 “Art. 8. Direttore generale 
 1. Il Direttore generale è nominato con decreto del Ministro della 

salute, su proposta del Presidente, ed è scelto tra persone laureate di 
larga, provata e documentata esperienza di direzione in materia di ge-
stione ed amministrazione. Il rapporto di lavoro del Direttore generale è 
regolato con contratto di diritto privato di durata massima quinquennale. 
Ai dipendenti di pubbliche amministrazioni si applica quanto previsto 
dall’articolo 5, comma 6. 

  2. Il Direttore generale:  
   a)   partecipa con voto consultivo alle sedute del Consiglio di 

amministrazione; 
   b)   attua i provvedimenti del Consiglio di amministrazione; 
   c)   cura la predisposizione del bilancio di previsione e del con-

to consuntivo, sulla scorta delle linee guida indicate dal Consiglio di 
amministrazione; 

   d)   elabora le proposte da sottoporre al Presidente relative alle 
risorse fi nanziarie da assegnare con l’indicazione degli obiettivi da 
conseguire; 

   e)   attua quanto previsto nel piano delle attività, sovrintendendo e 
coordinando l’attività dei dirigenti; 

   f)   promuove lo sviluppo organizzativo e la valorizzazione delle 
risorse umane; cura, con i dirigenti, la defi nizione e l’aggiornamento 
dell’assetto organizzativo dell’Istituto; 

   g)   vigila sistematicamente sull’andamento della gestione, con ri-
ferimento al piano triennale ed al budget, sviluppando ed utilizzando 
idonei strumenti di controllo; 

   h)   conferisce gli incarichi di livello dirigenziale non generale, ad 
esclusione di quelli relativi ai dirigenti assegnati agli uffi ci di livello 
dirigenziale generale; 

   i)   adotta gli atti relativi alla gestione dell’Istituto, non rientranti 
nella specifi ca competenza del Presidente o dei vari dirigenti; 

   l)   approva l’indizione delle procedure concorsuali in materia di 
servizi, lavori e forniture che superino la soglia comunitaria. 

 3. Il Direttore generale, in quanto incluso tra gli organi dell’ente 
ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, 
cessa dall’incarico nei casi di cessazione del Presidente o del Consiglio 
di amministrazione. ”. 

  - Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 ( Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro):  

  “6. L’ISPESL, nell’ambito delle sue attribuzioni istituzionali, ope-
ra avvalendosi delle proprie strutture centrali e territoriali, garantendo 
unitarietà della azione di prevenzione nei suoi aspetti interdisciplinari e 
svolge le seguenti attività:  

   a)   svolge e promuove programmi di studio e ricerca scientifi ca e 
programmi di interesse nazionale nel campo della prevenzione degli in-
fortuni, e delle malattie professionali, della sicurezza sul lavoro e della 
promozione e tutela della salute negli ambienti di vita e di lavoro; 

   b)   interviene nelle materie di competenza dell’Istituto, su richiesta 
degli organi centrali dello Stato e delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, nell’ambito dei controlli che richiedono 
un’elevata competenza scientifi ca. Ai fi ni della presente lettera, esegue, 
accedendo nei luoghi di lavoro, accertamenti e indagini in materia di 
salute e sicurezza del lavoro; 

   c)   è organo tecnico-scientifi co delle Autorità nazionali preposte alla 
sorveglianza del mercato ai fi ni del controllo della conformità ai requi-
siti di sicurezza e salute di prodotti messi a disposizione dei lavoratori; 

   d)   svolge attività di organismo notifi cato per attestazioni di confor-
mità relative alle Direttive per le quali non svolge compiti relativi alla 
sorveglianza del mercato; 

   e)   è titolare di prime verifi che e verifi che di primo impianto di at-
trezzature di lavoro sottoposte a tale regime; 

   f)   fornisce consulenza al Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, agli altri Ministeri e alle regioni e alle province auto-
nome in materia salute e sicurezza del lavoro; 

   g)   fornisce assistenza al Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali e alle regioni e alle province autonome per l’elaborazio-
ne del Piano sanitario nazionale, dei piani sanitari regionali e dei piani 
nazionali e regionali della prevenzione, per il monitoraggio delle azioni 
poste in essere nel campo salute e sicurezza del lavoro e per la verifi ca 
del raggiungimento dei livelli essenziali di assistenza in materia; 

   h)   supporta il Servizio sanitario nazionale, fornendo informazioni, 
formazione, consulenza e assistenza alle strutture operative per la pro-
mozione della salute, prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro; 

   i)   può svolgere, congiuntamente ai servizi di prevenzione e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro delle ASL, l’attività di vigilanza sulle strutture 
sanitarie del Servizio sanitario nazionale; 

   l)   effettua il raccordo e la divulgazione dei risultati derivanti dalle 
attività di prevenzione nei luoghi di lavoro svolte dalle strutture del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

   m)   partecipa alla elaborazione di norme di carattere generale e 
formula pareri e proposte circa la congruità della norma tecnica non 
armonizzata ai requisiti di sicurezza previsti dalla legislazione nazionale 
vigente; 

   n)   assicura la standardizzazione tecnico-scientifi ca delle metodi-
che e delle procedure per la valutazione e la gestione dei rischi e per 
l’accertamento dello stato di salute dei lavoratori in relazione a speci-
fi che condizioni di rischio e contribuisce alla defi nizione dei limiti di 
esposizione; 

   o)   diffonde, previa istruttoria tecnica, le buone prassi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera   v)  ; 

   p)   coordina il network nazionale in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro, in qualità di focal point italiano nel network informa-
tivo dell’Agenzia europea per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

   q)   supporta l’attività di monitoraggio del Ministero del lavoro, del-
la salute e delle politiche sociali sulla applicazione dei livelli essenziali 
di assistenza relativi alla sicurezza nei luoghi di lavoro. ”. 

  - Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche. ):  

 “6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere conferiti, 
da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della do-
tazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di 
cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indi-
cati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può 
eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 
4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenzia-
le il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone 
esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata qualifi ca-
zione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che 
abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero 
aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un 
quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una par-
ticolare specializzazione professionale, culturale e scientifi ca desumi-
bile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni 
scientifi che e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un 
quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quel-
le che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste per 
l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, del-
la docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e 
procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato da 
una indennità commisurata alla specifi ca qualifi cazione professionale, 
tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mer-
cato relative alle specifi che competenze professionali. Per il periodo di 
durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono 
collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità 
di servizio. ”.   

  Art. 19.
      Razionalizzazione della spesa relativa 

all’organizzazione scolastica    

     1. Al fi ne dell’attuazione, nei tempi stabiliti, del di-
sposto di cui all’articolo 2, commi dal 4  -septiesdecies   al 
4  -undevicies   del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 
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2011, n. 10, i commissari straordinari dell’INVALSI e 
dell’ANSAS avviano urgentemente un programma straor-
dinario di reclutamento, da concludersi entro il 31 agosto 
2012. L’INVALSI e l’ANSAS provvedono a realizzare il 
proprio programma di reclutamento nel limite della dota-
zione organica dell’ente, nonché entro il limite dell’80% 
delle proprie entrate correnti complessive. La decorrenza 
giuridica ed economica delle assunzioni presso l’ANSAS 
decorre dal primo settembre 2012, data in cui il perso-
nale in posizione di comando presso l’ANSAS rientra in 
servizio attivo nelle istituzioni scolastiche. Dalla mede-
sima data è soppresso l’ANSAS ed è ripristinato l’Isti-
tuto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca 
educativa (INDIRE), quale ente di ricerca con autonomia 
scientifi ca, fi nanziaria, patrimoniale, amministrativa e re-
golamentare. Sono conseguentemente abrogati i commi 
610 e 611 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, ferma restando la soppressione degli ex IRRE. 
L’Istituto si articola in 3 nuclei territoriali e si raccorda 
anche con le regioni. 

 2. Successivamente alla conclusione del programma 
straordinario di reclutamento, all’INVALSI e all’INDI-
RE si applicano i limiti assunzionali di cui all’articolo 9, 
comma 9, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. 

 3. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, sono individuate, per il triennio 2012-
2014, le risorse fi nanziarie conseguenti agli interventi di 
razionalizzazione previsti dal presente articolo, iscritte 
nello stato di previsione del predetto Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca a legislazione vi-
gente, da destinare ad un apposito fondo da istituire nel 
medesimo stato di previsione fi nalizzato al fi nanziamento 
del sistema nazionale di valutazione. Le predette risorse 
confl uiscono a decorrere dal 2013 sul «Fondo ordinario 
per gli enti e le istituzioni di ricerca » per essere destina-
te al funzionamento dell’INDIRE e dell’INVALSI con le 
modalità di cui al decreto legislativo n. 204 del 1998. 

 4. Per garantire un processo di continuità didattica 
nell’ambito dello stesso ciclo di istruzione, a decorrere 
dall’anno scolastico 2011-2012 la scuola dell’infanzia, 
la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado 
sono aggregate in istituti comprensivi, con la conseguen-
te soppressione delle istituzioni scolastiche autonome 
costituite separatamente da direzioni didattiche e scuole 
secondarie di I grado; gli istituti compresivi per acquisi-
re l’autonomia devono essere costituiti con almeno 1.000 
alunni, ridotti a 500 per le istituzioni site nelle piccole 
isole, nei comuni montani, nelle aree geografi che caratte-
rizzate da specifi cità linguistiche. 

 5. Alle istituzioni scolastiche autonome costituite con 
un numero di alunni inferiore a 500 unità, ridotto fi no a 
300 per le istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni 
montani, nelle aree geografi che caratterizzate da specifi -
cità linguistiche, non possono essere assegnati dirigenti 
scolastici con incarico a tempo indeterminato. Le stesse 
sono conferite in reggenza a dirigenti scolastici con inca-
rico su altre istituzioni scolastiche autonome. 

 6. Il comma 4 dell’articolo 459 del testo unico delle 
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 
relativa alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al de-
creto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come modifi cato 
dall’articolo 3, comma 88, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, è abrogato. 

 7. A decorrere dall’anno scolastico 2012/2013 le do-
tazioni organiche del personale docente, educativo ed 
ATA della scuola non devono superare la consistenza 
delle relative dotazioni organiche dello stesso personale 
determinata nell’anno scolastico 2011/2012 in applica-
zione dell’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, assicurando in ogni caso, in ragione di 
anno, la quota delle economie lorde di spesa che devono 
derivare per il bilancio dello Stato, a decorrere dall’anno 
2012, ai sensi del combinato disposto di cui ai commi 6 e 
9 dell’articolo 64 citato. 

 8. Il comitato di verifi ca tecnico fi nanziaria di cui al 
comma 7 dell’articolo 64 del citato decreto-legge n. 112 
del 2008 provvede annualmente al monitoraggio ed alla 
verifi ca del conseguimento degli obiettivi di cui al com-
ma 7, allo scopo di adottare gli eventuali interventi corret-
tivi, in caso di scostamento rispetto agli obiettivi stabiliti. 

 9. Al fi ne di garantire il conseguimento degli obiettivi 
di cui ai commi 7 e 8, si applica la procedura prevista 
dall’articolo 1, comma 621, lettera   b)  , della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296. 

 10. L’articolo 22, comma 2, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, si interpreta nel senso che il parere delle 
competenti Commissioni parlamentari deve essere acqui-
sito ogni volta che il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, provvedono alla modifi ca dei pa-
rametri sulla base dei quali è determinata la consistenza 
complessiva degli organici del personale docente ed ATA. 

 11. L’organico dei posti di sostegno è determinato se-
condo quanto previsto dai commi 413 e 414 dell’artico-
lo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, fermo restando 
che è possibile istituire posti in deroga, allorché si renda 
necessario per assicurare la piena tutela dell’integrazione 
scolastica. L’organico di sostegno è assegnato complessi-
vamente alla scuola o a reti di scuole allo scopo costituite, 
tenendo conto della previsione del numero di tali alunni 
in ragione della media di un docente ogni due alunni disa-
bili; la scuola provvede ad assicurare la necessaria azio-
ne didattica e di integrazione per i singoli alunni disabili, 
usufruendo tanto dei docenti di sostegno che dei docenti 
di classe. A tale fi ne, nell’ambito delle risorse assegnate 
per la formazione del personale docente, viene data prio-
rità agli interventi di formazione di tutto il personale do-
cente sulle modalità di integrazione degli alunni disabili. 
Le commissioni mediche di cui all’articolo 4 della legge 
5 febbraio 1992, n. 104, nei casi di valutazione della dia-
gnosi funzionale costitutiva del diritto all’assegnazione 
del docente di sostegno all’alunno disabile, sono integrate 
obbligatoriamente con un rappresentante dell’INPS, che 
partecipa a titolo gratuito. 

 12. Il personale docente dichiarato, dalla commissione 
medica operante presso le aziende sanitarie locali, per-
manentemente inidoneo alla propria funzione per motivi 
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di salute, ma idoneo ad altri compiti, su istanza di parte, 
da presentarsi all’Uffi cio scolastico regionale entro 30 
giorni dalla data di dichiarazione di inidoneità, assume, 
con determina del Direttore generale dell’Uffi cio scola-
stico regionale competente, la qualifi ca di assistente am-
ministrativo o tecnico. In sede di prima applicazione, per 
il personale attualmente collocato fuori ruolo ed utiliz-
zato in altre mansioni, i 30 giorni decorrono dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Il personale viene reimmesso in ruolo su 
posto vacante e disponibile, con priorità nella provincia 
di appartenenza e tenendo conto delle sedi indicate dal 
richiedente, sulla base di criteri stabiliti con successivo 
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca e mantiene il maggior trattamento stipendiale 
mediante assegno personale riassorbibile con i successi-
vi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. 
Le immissioni nei ruoli del personale amministrativo e 
tecnico sono comunque effettuate nell’ambito del piano 
di assunzioni previsto dalla normativa vigente in materia. 

 13. Il personale di cui al comma 12 che non presenti 
l’istanza ivi prevista o la cui istanza non sia stata accol-
ta per carenza di posti disponibili, è soggetto a mobilità 
intercompartimentale, transitando obbligatoriamente nei 
ruoli del personale amministrativo delle Amministrazioni 
dello Stato, delle Agenzie, degli enti pubblici non econo-
mici e delle università con il mantenimento dell’anziani-
tà maturata, nonché dell’eventuale maggior trattamento 
stipendiale mediante assegno personale pensionabile ri-
assorbibile con i successivi miglioramenti economici a 
qualsiasi titolo conseguiti. 

 14. La mobilità di cui al comma 13 si realizza compa-
tibilmente con le facoltà assunzionali previste dalla legi-
slazione vigente per gli enti destinatari del personale in-
teressato ed avviene all’interno della regione della scuola 
in cui attualmente il personale è assegnato, ovvero in altra 
regione, nell’ambito dei posti disponibili. 

 15. Con decreto di natura non regolamentare del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione, nonché il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, da adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono individuate le pubbliche amministrazioni destina-
tarie del personale di cui al comma 13, le procedure da 
utilizzare per l’attuazione della mobilità intercomparti-
mentale, nonché le qualifi che e i profi li professionali da 
attribuire al medesimo personale. 

 16. Al fi ne di garantire la piena coerenza del nuovo or-
dinamento dei percorsi di istruzione e formazione pro-
fessionale di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, 
n. 226, con le intervenute modifi che ordinamentali al si-
stema di istruzione secondaria superiore introdotte ai sen-
si dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, è adottato senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della fi nanza pubblica, entro dodici mesi 
dalla data entrata in vigore del presente decreto, un decre-
to ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, anche modifi cando, ove necessario, le 
disposizioni legislative vigenti, su proposta del Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa 
intesa con la Conferenza unifi cata, ai sensi dell’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dei commi dal 4  -septiesdecies   al 4  -undevicies    
dell’art. 2 del citato decreto-legge n. 225 del 2010:  

 “4  -septiesdecies  . Fino al 31 agosto 2012 è prorogato il Commissa-
rio straordinario attualmente in carica presso l’Agenzia nazionale per lo 
sviluppo dell’autonomia scolastica (ANSAS). 

 4  -duodevicies  . Al fi ne di defi nire il sistema nazionale di valuta-
zione in tutte le sue componenti, con regolamento da emanare, ai sensi 
dell’ articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, è riorganizzata, all’interno del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, la funzione ispettiva, secondo pa-
rametri che ne assicurino l’autonomia e l’indipendenza, fi nalizzata alla 
valutazione esterna della scuola, da effettuare periodicamente, secondo 
modalità e protocolli standard defi niti dallo stesso regolamento. La rela-
tiva pianta organica rimane quella già prevista dal regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17. La rior-
ganizzazione non comporta alcun onere a carico della fi nanza pubblica. 

 4  -undevicies   . Con regolamento da emanare, ai sensi dell’ artico-
lo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, è individuato il sistema nazionale di valutazione defi nendone 
l’apparato che si articola:  

   a)   nell’Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca 
educativa, con compiti di sostegno ai processi di miglioramento e inno-
vazione educativa, di formazione in servizio del personale della scuola 
e di documentazione e ricerca didattica; 

   b)   nell’Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzio-
ne e formazione, con compiti di predisposizione di prove di valutazione 
degli apprendimenti per le scuole di ogni ordine e grado, di partecipa-
zione alle indagini internazionali, oltre alla prosecuzione delle indagini 
nazionali periodiche sugli standard nazionali; 

   c)   nel corpo ispettivo, autonomo e indipendente, con il compito 
di valutare le scuole e i dirigenti scolastici secondo quanto previsto dal 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. ” 

  — Si riporta il testo del comma 9 dell’art. 9 del citato decreto-legge 
n. 78 del 2010:  

  “9. All’articolo 66, comma 14, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

 - le parole: «triennio 2010-2012» sono sostituite dalle parole: 
«anno 2010»; 

 - dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: «Per il triennio 
2011-2013 gli enti di ricerca possono procedere, per ciascun anno, pre-
vio effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, ad assunzioni di 
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato entro il limite 
dell’80 per cento delle proprie entrate correnti complessive, come ri-
sultanti dal bilancio consuntivo dell’anno precedente, purché entro il 
limite del 20 per cento delle risorse relative alla cessazione dei rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato intervenute nell’anno precedente. La 
predetta facoltà assunzionale è fi ssata nella misura del 50 per cento per 
l’anno 2014 e del 100 per cento a decorrere dall’anno 2015. ” 

 Il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204 (Disposizioni per il co-
ordinamento, la programmazione e la valutazione della politica nazio-
nale relativa alla ricerca scientifi ca e tecnologica, a norma dell’artico-
lo 11, comma 1, lettera   d)  , della L. 15 marzo 1997, n. 59), è pubblicato 
nella Gazz. Uff. 1° luglio 1998, n. 151. 

  — Si riporta il testo dell’art. 459 del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297 (Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative 
vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e gra-
do), come modifi cato dall’articolo 3, comma 88, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350, come ulteriormente modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 459. Esoneri e semiesoneri per i docenti con funzioni vicarie. 
 1. Nei confronti di uno dei docenti individuati dal dirigente sco-

lastico per attività di collaborazione nello svolgimento delle proprie 
funzioni organizzative ed amministrative, a norma dell’articolo 25, 
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dell’artico-
lo 31 del contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del 


